
 

Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo. Dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo cibo:  
donaci di condividerlo fraternamente e, per il tuo amore, rendici solidali con tutti i poveri del 

mondo. Per Cristo nostro Signore. Amen.  

In Famiglia attorno alla Tavola  

La santità è per tutti! 

Domenica 4 settembre, a 19 anni dalla sua morte (5 
settembre 1997), Madre Teresa viene proclamata san-
ta. Chi è Madre Teresa? Lo lasciamo dire da lei stessa 
quando davanti all’assemblea delle Nazioni Unite a 
New York nel 1985, davanti a una presentazione alti-
sonante che fece di lei il presiedente dell’ONU, mostrò 
l’immancabile corona del Rosario e disse: “Io sono sol-
tanto una povera suora che prega. Pregando, Gesù mi 
mette nel cuore il suo 
amore e io vado a donarlo 
a tutti i poveri che incon-
tro sul mio cammino”. E, 
dopo un momento di si-
lenzio, aggiunse: “Pre-gate 
anche voi! Pregate e vi 
accorgerete dei poveri che 
avete accanto. Forse nello 
stesso pianerottolo della 
vostra abitazione. Forse 
anche nelle vostre case c’è 
chi aspetta il vostro amo-
re. Pregate e gli occhi si 
apriranno e il cuore si 
riempirà di amore”.  Personalmente ho avuto due oc-
casioni per incontrarla da vicino: nel 1985, quando 
venne a Porto Sant’Elpidio per il congresso eucaristico 
diocesano, e nel 1986 ad Assisi nel grande incontro 
con i capi delle religioni del mondo insieme con Gio-
vanni Paolo II (due santi in un colpo solo!). Entrambe 
le volte mi ha colpito il suo messaggio semplice, spriz-
zante di freschezza evangelica e i suoi occhi vivi e pieni 
di luce. Così come mi hanno colpito le “sue” suore, le 
missionarie della carità. Una volta a Roma visitai una 
casa che loro tenevano per ragazze madri. Le suore di 
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Madre Teresa sembravano come delle api nel loro cor-
rere qua e là accanto alle ragazze ospiti e ai bambini 
che piangevano, giocavano, correvano. A un certo 
punto arriva un furgone con generi alimentari da scari-
care. Dò anch’io una mano. Era il pranzo di quel gior-
no. Le suore e le ragazze avevano apparecchiato, ma 
fino a quel momento non avevano ancora nulla da 
mangiare. Avevano preparato la tavola nella fiducia 

che Dio avrebbe provvedu-
to al cibo. E così è puntual-
mente accaduto, sotto i 
miei occhi, come già tante 
altre volte come mi hanno 
raccontato. Il segreto? La 
fiducia incrollabile di quel-
le suore nella fedeltà di 
Dio, alimentata dalle lun-
ghe ore di preghiera quoti-
diana, di mattino, prima di 
dedicarsi al lavoro per i 
poveri e a fianco dei pove-
ri. Madre Teresa e le sue 
suore ci danno una straor-

dinaria lezione evangelica. La felicità dell’uomo sta nel 
seguire Gesù sulla via dell’amore, la croce, fino alla 
rinuncia di sé. La felicità non sta nel possedere. Madre 
Teresa spesso diceva che l’egoismo è la peggiore sven-
tura dell’uomo e aggiungeva: “Sfido chiunque: non 
potrete mai trovare un egoista felice”. La parola di Ge-
sù, a conclusione del vangelo di oggi, vale per tutti noi 
e non possiamo sminuirne il significato: “chiunque di 
voi non rinuncia a tutti i suoi averi, non può essere mio 
discepolo” (Lc 14,33).  
Don Sandro 
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Mi guardò con due occhi limpidi e penetranti. Poi mi chiese: 
«Quante ore preghi ogni giorno?». Rimasi sorpreso da una simile 
domanda e provai a difendermi dicendo: «Madre, da lei mi 
aspettavo un richiamo alla carità, un invito ad amare di più i po-
veri. Perché mi chiede quante ore prego?». Madre Teresa mi pre-
se le mani e le strinse tra le sue quasi per trasmettermi ciò che 
aveva nel cuore; poi mi confidò: «Figlio mio, senza Dio siamo 
troppo poveri per poter aiutare i poveri! Ricordati: io sono soltan-
to una povera donna che prega. Pregando, Dio mi mette il Suo 
Amore nel cuore e così posso amare i poveri. Pregando!» Non ho 
più dimenticato questo incontro: il segreto di Madre Teresa sta 
tutto qui. Ci siamo rivisti tante altre volte (l'ultima il 22 maggio 
scorso), ma ogni azione e ogni 
decisione di Madre Teresa li ho 
trovati meravigliosamente coe-
renti con questa convinzione di 
fede: «Pregando, Dio mi mette il 
Suo Amore nel cuore, e così …». 
Nel 1979 ricevette il Premio Nobel 
per la Pace: lo accolse stupendosi 
e restando quietamente piccola 
nelle mani di Dio. Andò a ritirare 
il premio con la corona del Santo 
Rosario stretta tra le grosse mani, 
abituate alla fatica del lavoro e 
alla dolcezza della carezza: nessu-
no osò rimproverarla per il suo 
affetto verso la Madonna, neppu-
re in una terra rigidamente lute-
rana! Tornando da Oslo Madre 
Teresa fece tappa a Roma. Vari 
giornalisti si accalcarono nel corti-
le esterno della povera dimora 
delle Missionarie della Carità sul Monte Celio. Madre Teresa non 
si sottrasse ai giornalisti, ma li accolse come figli, mettendo nella 
mano di ciascuno una piccola medaglia dell'Immacolata. I gior-
nalisti furono generosi in foto e domande; una domanda fu un 
po' birichina: «Madre, lei ha settanta anni! Quando lei morirà, il 
mondo sarà come prima. Che cosa è cambiato dopo tanta fati-
ca?» Madre Teresa avrebbe potuto reagire con un po' di santo 
sdegno ed invece fece un sorriso luminoso, come se le avessero 
dato un bacio affettuosissimo. E aggiunse: «Vede, io non ho mai 
pensato di poter cambiare il mondo! Ho cercato soltanto di esse-

“Sii una goccia di acqua pulita”: S. Madre Teresa di Calcutta nel ricordo del Card. Angelo Comastri 
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Ore 21.30 - chiesa di San Serafino: recita del Rosario e lettura della Parola 
della domenica. 

Agenda della Settimana dal 5 all’ 11 Settembre 2016 

Ore 18.00 - chiesa di San Francesco: S. Messa di saluto a Don Jacob in par-
tenza per l’India; segue un buffet-cena nel teatrino della pievania. 
Siete invitati a portare da casa torte salate e dolci da condividere (senza esa-
gerare!). La S. Messa delle ore 19 in Prioria non sarà celebrata. 

Riposano in Cristo 
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re una goccia di acqua pulita, nella quale potesse brillare l'amore 
di Dio. Le pare poco?». Il giornalista non riuscì a rispondere, men-
tre attorno alla Madre si era creato il silenzio dell'ascolto e della 
emozione. Madre Teresa riprese la parola e chiese al giornalista 
"sfacciatello": «Cerchi di essere anche lei una goccia pulita e così 
saremo in due. È sposato?». «Sì, Madre». «Lo dica anche a sua 
moglie e così saremo in tre. Ha dei figli?». «Tre figli, Madre». «Lo 
dica anche ai suoi figli e così saremo in sei …». Non c'era bisogno 
di aggiungere altro: Madre Teresa aveva detto chiaramente che 
ognuno di noi ha in mano un piccolo, ma indispensabile capitale 
d'amore; è questo personale capitale d'amore che dobbiamo 
preoccuparci di investire: il resto è divagazione inutile o polemica 

sterile o maschera di disimpegno. 
(…) Da Massa Marittima, in eli-
cottero, andammo all'Isola d'Elba 
per un secondo incontro di pre-
ghiera. Durante il tragitto indicavo 
a Madre Teresa i vari luoghi della 
costa tirrenica, mentre lei inviava 
a tutti il regalo di un'Ave Maria. A 
un certo punto un uomo, che ci 
accompagnava nel volo, cadde in 
ginocchio accanto a me e, con 
voce tremante, mi disse: «Padre, 
io non so che cosa mi stia acca-
dendo! Mi sembra che Dio, Dio 
stesso mi stia guardando attraver-
so gli occhi di quella donna». Rife-
rii subito alla Madre le parole ap-
pena ascoltate. Ella, con tranquilli-
tà disarmante, commentò: «Gli 
dica che Dio lo sta guardando da 
tanto tempo: era lui che non se ne 

accorgeva…! God is love: Dio è Amore!». E, rivolta all'uomo, gli 
strinse la mano con affetto e gli consegnò alcune medagliette 
della Madonna: sembravano baci, che portavano il profumo 
dell'amore di Dio. Madre Teresa era così: semplice, umile, limpi-
da, evangelicamente trasparente. 
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Domenica 4 settembre, a Roma, sarà canonizzata Madre 
Teresa, fondatrice della congregazione delle Missionarie 
della Carità, nata a Skopje, in Albania, il 27 agosto 1910 e 

morta a Calcutta, in India, il 5 settembre 1997. 

GIO 
08 

Ore 21.30 - chiesa di San Serafino: Adorazione Eucaristica e liturgia peniten-
ziale per i pellegrini di sabato 10 alla Porta Santa di S. Pietro a Roma* 

* Il pellegrinaggio a Roma di sabato 10 settembre è promosso dall’Azione Cattolica di Montegranaro. Ci sono ancora alcuni posti disponibili. 


